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Dal Vangelo secondo Luca 

In quel tempo, mentre la folla gli 

faceva ressa attorno per ascoltare 

la parola di Dio, Gesù, stando pres-

so il lago di Gennèsaret, vide due 

barche accostate alla sponda. I pe-

scatori erano scesi e lavavano le 

reti. Salì in una barca, che era di Si-

mone, e lo pregò di scostarsi un 

poco da terra. Sedette e insegnava 

alle folle dalla barca. 

Quando ebbe finito di parlare, dis-

se a Simone: «Prendi il largo e get-

tate le vostre reti per la pesca». Si-

mone rispose: «Maestro, abbiamo 

faticato tutta la notte e non abbia-

mo preso nulla; ma sulla tua paro-

la getterò le reti». Fecero così e 

presero una quantità enorme di 

pesci e le loro reti quasi si rompevano. 

Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi ven-

nero e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare. 

Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, 

allontànati da me, perché sono un peccatore». Lo stupore infatti aveva invaso lui e 

tutti quelli che erano con lui, per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e 

Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non 

temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini». 

E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.  
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PRESERO UNA QUANTITÀ 

ENORME DI PESCI  

E LE LORO RETI  

QUASI SI ROMPEVANO.  
LUCA 5,6 

 

Sabato 16 Febbraio 2019 ore 20.00  

presso il Centro Servizi comunale 



RITI DI INTRODUZIONE  

L’ATTO PENITENZIALE 

Iniziamo ad entrare sempre di più nel linguaggio 

liturgico ed in questo quinto appuntamento, 

parliamo dell’Atto Penitenziale. Siamo ancora 

nell’ambito dei riti di introduzione. Sono passati 

pochi minuti da quando abbiamo iniziato ad in-

tonare il canto di Ingresso, il sacerdote ed i mini-

stri sono arrivati all’altare e il presbitero ha rivol-

to il saluto all’assemblea. A questo punto il Presi-

dente della celebrazione ci invita a rivolgerci al 

Padre con umiltà e fiducia e, confidando nella 

misericordia di Dio, a riconoscere nel silenzio i 

nostri peccati. Questo momento ha diversi scopi:  

◊ riconoscere che siamo peccatori, indegni a 

partecipare ad un evento così grande co-

me quello che stiamo celebrando; 

◊ riconciliare e ristabilire l’alleanza con Dio e 

presentarci al Signore pronti e liberi per 

ascoltare la Sua parola; 

◊ compiere un atto di fede verso Dio che 

perdona e guarisce. 

La richiesta di perdono ci purifica dalle colpe me-

no gravi (i cosiddetti peccati veniali). Subito do-

po un breve momento di silenzio che permette a 

ciascuno di effettuare un piccolo esame di co-

scienza, si recita il “Confesso…” o un’altra formu-

la di confessione generale che, tuttavia, non ha lo 

stesso valore del sacramento della Confessione. 

L’atto penitenziale si conclude con la preghiera 

di assoluzione del sacerdote che dice “Dio abbia 

misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci 

conduca alla vita eterna”. L’assemblea risponde: 

“Amen” (Così sia) in modo sicuro e consapevole. 

CURIOSITÀ 

Altre tipologie di “Atto penitenziale” 

Stiamo parlando dell’Atto penitenziale, ma non 

sempre riusciamo ad individuare questo mo-

mento durante la celebrazione. Significa che 

viene omesso? In realtà no. A volte invece di 

compiere il gesto solito e la recita del confesso 

o di altre forme adatte e già conosciute, si può 

ricorrere ad altre forme che hanno gli stessi 

scopi dell’atto penitenziale “classico”. Eccone 

alcuni esempi: 

Durante la Veglia Pasquale, l’Atto penitenziale 

è sostituito dalla lunga serie di letture che pre-

cedono il Gloria. 

Durante il giorno della candelora (2 febbraio) il 

carattere penitenziale è assunto dalla proces-

sione assembleare con le candele accese verso 

l’altare mentre si canta: “Il Signore è la luce che 

vince le tenebre del peccato”. 

Nel giorno di Mercoledì delle Ceneri l’atto peni-

tenziale è costituito proprio dall’imposizione 

delle ceneri che ci ricordano la fragilità umana 

e sono segno esteriore del nostro sincero pen-

timento. 

Se durante la liturgia, come accade per la cele-

brazione di alcuni sacramenti, si cantano le 

Litanie dei Santi, l’Atto Penitenziale viene 

omesso. 

Talvolta si inseriscono nella Messa le Lodi o i 

Vespri, in questi casi le recita dei Salmi sosti-

tuisce L’Atto Penitenziale. È quello che speri-

mentiamo ogni lunedì sera durante la messa 

comunitaria.  

La domenica, specialmente nel tempo pasqua-

le, in circostanze particolari, si può sostituire il 

consueto atto penitenziale, con la benedizione 

e l'aspersione dell'acqua in memoria del Batte-

simo. 

 
 



Uffici diocesani Catechesi, Famiglia e Vita  
e servizio diocesano di Pastorale Giovanile 

 

Percorso di Formazione  
per gli Accompagnatori di:  

Famiglia, Giovani, Battesimo, Catechisti 
 

Parrocchia San Paolo Apostolo 
Barletta 15-16 Febbraio 2019 

 

MANI NELLE MANI 
 

15 febbraio: Ti dono la mia mano 
16,30 accoglienza 
17,00 saluto del Vescovo Leonardo 
17,30 introduzione ai lavori  

17,40 lavoro formativo animato da Sr. Giancarla Barbon e P. Rinaldo Paganelli 
20,00 saluti 
 
16 febbraio: Prendi la mia mano 
16,30 accoglienza 
17,00 avvio dei lavori animati da Sr. Giancarla Barbon e P. Rinaldo Paganelli 
19,30 saluti 

APPUNTAMENTI FORMATIVI IN DIOCESI 



Il nostro percorso 

Celebrazione Eucaristica Feriale 7.30 - 18.30 (Sabato 20.00 Neocatecumenale) 
Celebrazione Eucaristica Festiva 8.00 - 10.30 - 18.30  

Questa settimana, ore 17.45, S. Rosario animato dal RINNOVAMENTO NELLO SPIRITO  

Domenica 10  5a TEMPO ORDINARIO - Lit. ore I sett. - Is 6,1-2a.3-8; Sal 137; 1Cor 15,1-11; Lc 5,1-11 

Lunedì 11  B. V. Maria di Lourdes – memoria facoltativa - Gen 1,1-19; Sal 103; Mc 6,53-56 
XXVII Giornata Mondiale del Malato 

Giornata della Comunità Religiosa. L’ufficio parrocchiale resterà chiuso 
19.30 Preghiera di lode RnS 

Martedì 12 Gen 1,20 - 2,4a; Sal 8; Mc 7,1-13 

 19.30 Centro di Ascolto della Parola: fam. Spera Franco, v. Zara 8 
20.00 Coro Liturgico 

Mercoledì 13  Gen 2,4b-9.15-17; Sal 103; Mc 7,14-23 

LECTIO DIVINA COMUNITARIA 
“Guardare e agire con misericordia, questo è santità”. 

Papa Francesco (Gaudete et exultate, 80) 

la misericordia nel vangelo secondo luca  

Il fariseo e il pubblicano  
(Lc 18,9-14) 

Lectio Divina ore 19.45 - 21.00

Giovedì 14  SS. CIRILLO E METODIO, patroni d’Europa - Festa - Lit. ore propria  
At 13,46-49; Sal 116; Lc 10,1-9 

SAN VALENTINO 
Nessuno meglio di un martire può capire cosa sia l'amore, quello per cui do-
neresti tutto, compresa la vita. Indagando sulla tradizione che lega san Valen-
tino agli innamorati scopriremmo che è proprio questo tipo di amore - un le-
game fatto anche di sacrificio e impegno - che il santo di oggi indica come 
esemplare. Non è chiara l'origine di questo patronato, ma esso di certo ci met-
te in guardia dal confondere le vaghe emozioni passeggere con l'amore auten-
tico. Di Valentino si sa che fu tra i primi vescovi di Terni alla fine del secondo 
secolo. Chiamato a Roma, vi compì alcuni prodigi convertendo al cristianesi-
mo diverse persone e quindi attirandosi l'ira dei persecutori e subendo il mar-
tirio il 14 febbraio. Quel sangue versato ci ricorda che l'amore è fatto per esse-
re donato e che il legame tra due innamorati è il seme che apre alla vita.  

19.00 Coro Giovani 
20.00 Giovani Leonardini 

Venerdì 15 Gen 3,1-8; Sal 31; Mc 7,31-37 

Sabato 16  Gen 3,9-24; Sal 89; Mc 8,1-10 

20.00 Veglione di carnevale  
Domenica 17   6a TEMPO ORDINARIO - Lit. ore II sett.  

Ger 17,5-8; Sal 1; 1Cor 15,12.16-20; Lc 6,17.20-26 


